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Eziologia e terapia
Il virus HIV viene trasmesso attraverso il contatto con il sangue, le secrezioni genitali o
l'ingestione di latte materno di individui infetti. Modalità di trasmissione sono dunque quella
sessuale, attraverso rapporti omo- ed eterosessuali non protetti da contraccettivi di barriera
(condom), quella parenterale, attraverso l’esposizione a sangue infetto mediante trasfusioni,
uso di siringhe, aghi, lamette, e altri oggetti taglienti contaminati, e quella verticale attraverso
la trasmissione del virus dalla madre al feto durante la gravidanza o al figlio durante il parto
e l'allattamento.

L’HIV è responsabile di una progressiva riduzione delle difese immunitarie dell'individuo
infetto fino a un livello tale da esporre l'organismo a infezioni o neoplasie opportunistiche
(che colpiscono cioè solamente in casi di riduzione delle difese immunitarie, non
rappresentando invece un pericolo negli individui con sistema immunitario integro o
competente), comportando il passaggio degli individui infetti da una prima fase di
sieropositività al virus dell'HIV, in cui l'unica manifestazione di malattia è rappresentata dalla
positività al test dell'HIV, ad una ben più grave fase di AIDS conclamato, in cui si ha una
drammatica riduzione delle difese immunitarie dell'organismo con comparsa di
manifestazioni cliniche gravi che, se non tempestivamente riconosciute e trattate, portano il
soggetto a morte in breve tempo.
Numerosi farmaci sono stati approvati per il trattamento dell'infezione da HIV. Tali farmaci,
definiti antiretrovirali, devono essere assunti in associazione tra di loro per essere efficaci
(sono previste associazioni di almeno 3 differenti farmaci) e ad oggi non è previsto un
termine per l'assunzione della terapia una volta che questa sia stata intrapresa. Non esiste
inoltre al momento un vaccino in grado di prevenire la trasmissione dell'infezione né una
terapia efficace che ne permetta la guarigione.
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